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Per la privacy le aziende si rivolgono a professionisti ad altissima specializzazione

L’importanza di proteggere i dati
La rete mette a rischio la riservatezza delle informazioni 

Pagina a cura
DI MARIA CHIARA FURLÒ

Da semplice questione 
burocratica, avver-
tita quasi come un 
peso per le aziende, la 

privacy è diventata un tema 
centrale nella compliance del-
le aziende, soprattutto quelle 
orientate al consumatore. 

Di conseguenza, gli avvocati 
d’affari se ne sono innamora-
ti. Hanno studiato il tema, ap-
profondito le problematiche e 
in alcuni casi hanno gli hanno 
dedicato un dipartimento. 

Tutti però, sono ormai con-
vinti dell’importanza sempre 
più pervasiva della tutela dei 
dati personali e di come pos-
sa essere declinata in tanti 
aspetti diversi. 

Nctm Studio Legale As-
sociato ha da poco inaugu-
rato il nuovo dipartimento 
«Privacy & IT Compliance». 
Il team è coordinato dal socio 
Rocco Panetta, che è anche 
segretario generale di Icf - 
Italian Compliance Forum, 
e offre assistenza nel settore 
della protezione e libera cir-
colazione dei dati personali, 
interessando trasversalmen-
te tutte le aree dello studio, 

nonché nella web compliance 
e reputation e con riferimento 
ai profi li del commercio elet-
tronico.

Lo studio Panetta & As-
sociati (che si è fuso lo scorso 
anno con Nctm) era intera-
mente votato ai nuovi mercati 
tecnologici, questo «ci ha per-
messo di perfezionare una ri-
fl essione da tempo avviata in 
Nctm, circa la strategicità e la 
trasversalità dell’assistenza 
in materia di uso e protezio-
ne dei dati da offrire ad ogni 
tipologia di azienda, liberan-
do la materia dai pregiudizi 
che ne facevano una practice 
«tappabuchi» da ciclostilo» 
ha spiegato Panetta, aggiun-
gendo che la struttura orga-
nizzativa interna allo studio 
annovera tre equity partner, 
un salary partner, due senior 
counsel e 12 collaboratori. 

«Il tema della circolazione 
dei dati è cosa troppo delica-
ta e complessa per non essere 
maneggiata da esperte mani 
di legali». Sottolinea Panet-
ta, che avverte: «la privacy 
non è materia per tutti gli 

avvocati. Sono richiesti anni 
di conoscenza del sistema ed 
è fondamentale avere espe-
rienza di business privacy, 
delle tecniche di marketing e 
delle misure di sicurezza in-
formatiche più aggiornate. È 
dunque materia per avvocati 

hi-tech, se nativi 
digitali e bilingue 
è meglio».

La pensa allo 
stesso modo an-
che Marco Leone 
dello studio legale 
Cms Adonnino 
Ascoli & Cava-
sola Scamoni 
sottolineando che 
sempre più spesso 
i clienti chiedono 
assistenza nel-
la negoziazione 
di contratti con i 
propri fornitori di 
servizi tecnologici, 
i cui server sono 
spesso sparsi per 
il mondo. «In que-
sti casi le criticità 
in materia di pri-
vacy possono es-

sere molto complesse, dal 
trasferimento dei dati al 
fuori dell’Unione Euro-
pea al possibile confl itto 
tra le diverse normative 
applicabili», commenta 
Leone aggiungendo che 
rivolgersi ad un avvocato 
esperto in materia di pri-
vacy «consente anzitutto 
di proteggersi dal rischio 
di violare la normativa. 
Non bisogna, infatti, di-
menticare che l’autorità 
Garante ha il potere di 
comminare sanzioni am-
ministrative molto ele-
vate e che il trattamento 
illecito di dati personali 
può essere anche penal-
mente rilevante. C’è, inoltre, 
una decisa tendenza all’ina-
sprimento delle sanzioni: 
nella bozza del nuovo regola-
mento europeo sulla privacy, 

che dovrebbe essere 
approvata entro la 
fi ne del 2015, si pre-
vedono sanzioni fi no 
al 2% del fatturato 
annuale mondiale 
del trasgressore». 

Anche secondo 
Massimo Maggio-
re, socio fondatore 
dello studio Ma-
schietto Maggiore 
Besseghini per uno 
studio legale un di-
partimento specia-
lizzato in tutela della 
privacy è imprescin-
dibile. «La privacy 
è una normativa a 
carattere trasversa-
le, che affonda le sue 
radici in diritti fondamentali 
riconosciuti nella convenzione 
europea dei diritti dell’uomo» 
per questi motivi, Maggiore è 
convinto che si tratti di una  
questione «da tenere sempre 
presente, soprattutto quando 
si tratti della interazione tra 
imprese e consumatori in tut-
te le sue forme. Soprattutto 
oggi che i temi della tutela 
della riservatezza e dei dati 
personali sono diventati cen-
trali a seguito del pervasivo 
sviluppo delle tecnologie di-
gitali e della globalizzazione: 
la navigazione in Internet, il 
fatto di essere ‘sempre con-
nessi’, i social network, l’uso 
della tecnologia per qualsia-
si operazione della vita quo-
tidiana rendono ciascuno di 
noi esseri ‘trasparenti’, di cui 
si può sapere quasi tutto e 
prevedere addirittura il com-
portamento futuro. Pertanto è 
evidente come per uno studio 
che guardi alle imprese e ab-
bia, come il nostro, tra le sue 
practice anche l’information 
technology, la practice priva-
cy è fondamentale», conclude 
Maggiore.

Le aziende sono sempre più 
interessate alla profi lazione 
dei clienti e la dematerializ-
zazione di certi documenti se 
da un lato rende l’archivia-
zione più effi ciente, dall’altro 
crea delle problematiche lega-

te alla conservazione dei fi le, 
ecco perché anche le soluzioni 
cloud devono essere opportu-
namente valutate dal punto 
di vista legale. 

Come segnala Giangiaco-
mo Olivi, partner responsa-
bile del dipartimento IP&T di 
Dla Piper in Italia «anche 
le strutture sanitarie stanno 
sempre più abbracciando so-
luzioni cloud e i temi riguar-
do la liceità e la sicurezza del 
trattamento dei dati sensibili 
sono spesso oggetto di consu-
lenza da parte nostra» La tu-
tela della privacy costituirà 
una delle sfi de più importanti 
per lo sviluppo della cosiddet-
ta Internet delle Cose, che se-
condo Olivi è indubbiamente 
un’opportunità straordinaria 
per moltissime aziende. «Le 

sfide future riguarderanno 
l’individuazione del giusto 
bilanciamento tra l’ipertro-

fia di dati personali 
di certi dispositivi e 
certe tecnologie con i 
diritti dei singoli inte-
ressati. In questo sen-
so sarà interessante 
vedere l’impatto che 
avrà il nuovo regola-
mento europeo sulla 
tutela dei dati perso-
nali che dovrebbe es-
sere approvato entro 
quest’anno», conclude 
l’avvocato.

Fra gli esempi dei 
casi più trattati da-
gli avvocati che si oc-
cupano di privacy ci 
sono quelli citati da 

Caterina Flick, of counsel 
di Nunziante Magrone: 
«l’istallazione di sistemi di 
geo localizzazione su disposi-
tivi aziendali, l’utilizzo di in-

formazioni (ad esempio le 
email) di dipendenti per 
scoprire e intervenire su 
episodi di concorrenza 
sleale, il marketing di-
retto e l’implementazione 
di siti web a uso commer-
ciale».

Il peso di questo tema 
nelle attività quotidia-
ne di uno studio legale 
è molto aumentato nel 
tempo, secondo Lui-
gi Manna di Martini 
Manna Law Firm, e 
la privacy e tutto quello 
che le gira intorno «oggi 
pesa forse per il 15%, ma 
è una percentuale che ve-
diamo crescere anno dopo 
anno. Le prospettive fu-

ture sono di una proporzione 
sempre maggiore rispetto al 

totale delle attività, specie 
per chi come noi ha diversi 
clienti attivi nei settori più 
tecnologici: le questioni di 
trattamento di dati perso-
nali tendono ad aumentare 
proprio in quei settori».

Eppure, sembra che l’argo-
mento non sia ancora entrato 
del tutto nella sensibilità co-
mune di cittadini e professio-
nisti, a dirlo Luca Bolognini 
socio fondatore dello studio Ict 
Legal Consulting e presiden-
te dell’Istituto Italiano per la 
Privacy e la Valorizzazione 
dei Dati, che però aggiunge 
«la consapevolezza sta incre-
mentando esponenzialmente. 
Si pensa ancora troppo alla 
privacy come ‘riservatezza del 
dato’ e ancora troppo poco alla 
privacy come ‘diritto dei dati 
e del digitale’. Ma il digitale 
è tutto, siamo immersi e tra-
dotti in informazioni, ci stia-
mo connaturando ai bit. Non 
dimentichiamo che l’obiettivo 
di tutta questa disciplina è 
tutelare dignità e libertà de-
gli esseri umani, bilanciando 
questa esigenza con un sano 
sviluppo dell’economia e della 
libera circolazione dei servizi e 
delle persone in Europa e nel 
mondo. La privacy è il diritto 
dell’umanesimo digitale, per 
questo vincerà chi la prende-
rà sul serio senza temerla. E 
siccome, nel prossimo futuro, 
tutto sarà mosso e motivato 
dai dati, pronostico un Privacy 
Offi cer in ogni azienda e ogni 
ente: di necessità, virtù».
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